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FORMAZIONE L’Unione Europea ha finanziato un innovativo progetto

Inserimento lavorativo dei ragazzi autistici
Il Centro Servizi P.M.I. ha realizzato un progetto pilota presto esportato

REGGIO EMILIA

L’ Unione Europea ha fi-
nanziato un innovativo

progetto denominato Job
Trainer Disability, realizzato
dall’ente di formazione reg-
giano Centro Servizi P.M.I., e
finalizzato alla formazione di
facilitatori dell’in se ri me nt o
lavorativo di persone con di-
sabilità intellettuali e distur-
bi dello spettro autistico.

L’esperienza pilota, tenuta-
si nel 2012 nella nostra città,
ha visto il coinvolgimento di
11 educatori reggiani, 11 ra-
gazzi autistici e altrettante a-
ziende e cooperative sociali
della provincia (Prati Group,
CSPMI, Studio Alfa, Cleverte-
ch, Dalter Alimentari, Casal-
grande Padana, Errebi, Coo-
perativa Il Fiore, Cooperativa
Lo Stradello, Cooperativa il
Bettolino, Comune di Castel-
larano, Aut-Aut Isola Felice).

Il corso è rivolto a insegnan-
ti, educatori, formatori e tu-
tor del sistema di istruzio-
ne-formazione professionale,
che diventano una figura
“p onte ” nel delicato momen-
to del passaggio dalla scuola
al mondo del lavoro di perso-
ne autistiche o affette altre di-
sabilità psichiche ed intellet-
t ive.

Questa nuova fase, finanzia-
ta attraverso il Programma
UE Leonardo, avrà la durata
d i  d u e a n n i  ( n o v e m b r e
2013-novembre 2015) e intende
trasferire questa esperienza
nei Paesi partner, Austria,
Spagna, Malta e Turchia. A
Reggio Emilia si sperimente-
rà l’allargamento del raggio
di azione del Job Trainer ver-
so persone con disturbi intel-

PREVIDENZA Iniziativa di Fiarc Confesercenti

Agenti di commercio e la riforma
del sistema pensionistico

REGGIO EMILIA

P ER Unioncamere Emilia-Romagna
“Per avviare un nuovo percorso di

sviluppo occorre cercare di cogliere tut-
te le opportunità, a cominciare dal com-
mercio con l’estero, e favorire con l’uti-
lizzo integrato ed incisivo delle risorse
europee, interventi idonei a produrre va-
lore aggiunto per le imprese”

Confindustria Emilia-Romagna: “L’e-
conomia regionale, ancora in terreno ne-
gativo, perde competitività. Si allarga la
forbice tra imprese e settori. Urge una
scelta strategica della Regione”

Intesa Sanpaolo: “Resta debole il cre-
dito a imprese e famiglie: banche e im-
prese insieme non solo sul credito”

In Emilia-Romagna il secondo trime-
stre 2013 è il settimo consecutivo con una
variazione negativa. Tuttavia, il calo di
produzione, fatturato e ordini è apparso
meno accentuato rispetto ai periodi pre-
cedenti, grazie ad esportazioni e ordini
esteri che riprendono a crescere.

C’è la sensazione che il culmine della
recessione sia stato superato, ma è più
un rimbalzo positivo dopo anni di forte
flessione. A soffrire maggiormente sono
le piccole imprese, più orientate a ope-
rare su un mercato, quello interno, che
continua a essere penalizzato dalla ridu-
zione di consumi e investimenti.

In Emilia-Romagna il 2013 dovrebbe
chiudersi con un calo del PIL dell’1,6 per
cento, mentre per il 2014 è atteso un +0,9
per cento: numeri leggermente migliori
rispetto all’Italia. Il dato sarebbe ben più
negativo se non ci fosse il commercio con
l’e s t e ro.

Sono queste alcune indicazioni che e-
mergono dall’indagine congiunturale
relativa al secondo trimestre 2013 sull’in-
dustria manifatturiera, realizzata in col-
laborazione tra Unioncamere Emilia-Ro-
magna, Confindustria Emilia-Romagna
e Intesa Sanpaolo.

lettivi diversi dall’a u ti s m o
(es. dislessia, sindrome di
Down, spasticità, ecc). Al ter-
mine saranno complessiva-
mente formati circa 60 nuovi
Job Trainer in tutta Europa.

Il progetto sarà monitora-
to, a garanzia di piena ogget-
tività, da un soggetto terzo,
ovvero la società greca Cybe-
rall Access, con sede ad Ate-
ne. Si avvarrà inoltre della

Indagine Unioncamere

Resta debole il credito
a imprese e famiglie

All’incontro hanno
partecipato oltre 150
agenti provenienti da
tutta l’Italia, oltre a
importanti ospiti
istituzional

Il 78% delle persone tra
i 16 e i 64 anni di età
con disabilità
intellettive è escluso
dal mondo del lavoro,
per barriere
attitudinali, legali,
fisiche e sociali

collaborazione, soprattutto a
livello di supervisione scienti-
fica, disseminazione e valo-
rizzazione dei risultati, di Au-
tism Europe, con sede a Bru-
xelles, associazione interna-
zionale il cui obiettivo è difen-
dere i diritti delle persone con
autismo e le loro famiglie.

Da uno studio di “I n cl u s i o n
Inter national” risulta che il
78% delle persone tra i 16 e i 64
anni di età con disabilità intel-
lettive è escluso dal mondo del
lavoro, per barriere attitudi-
nali, legali, fisiche e sociali,
ma anche per carenza di com-
petenze e di formazione. Se si
pensa che lo 0,1% dei cittadini
europei ha una disabilità in-
tellettiva, ci si rende subito
conto dell’entità del proble-
ma. Nel 2010 la UE ha ratifica-
to la Convenzione ONU del
2006 per i diritti di persone
con disabilità, che all’art. 27
riconosce loro il diritto di ac-
quisire esperienze lavorative
nel mercato aperto del lavoro,
favorendone l’impiego nel set-
tore privato. In realtà ben po-
co è stato fatto su questo fron-
te, tanto che il 62% dei disabili
risulta tra le persone più pove-
re in Europa.

Il Centro Servizi P.M.I. è una
società, costituita nel 1982,
che sostiene e promuove in E-

milia-Romagna la crescita
delle piccole e medie imprese
e lo sviluppo professionale dei
singoli attraverso la formazio-
ne, la ricerca e la consulenza.
Nel corso degli anni le attività
e i servizi erogati sono cre-
sciuti esponenzialmente ri-
chiedendo una presenza sul
territorio sempre più capilla-
re. Le sedi operative sono si-
tuate nelle principali provin-
ce della regione: Parma, Reg-
gio Emilia, Modena, Bologna,
Ravenna, Forlì-Cesena e Rimi-
ni. Lo staff tecnico permette di
sostenere le esigenze specifi-
che dell’impresa: rilevazione
dei fabbisogni formativi, ste-
sura di piani formativi che in-
tegrano in modo strategico i
servizi a pagamento e l’acces -
so a fondi pubblici per la for-
mazione, gestione di tutte le
attività amministrative e di
coordinamento delle attività a
seguito di approvazione, ela-
borazione di piani di consu-
lenza personalizzati e ricerca
dei professionisti più qualifi-
cati per garantirne gli esiti
pianificati. Collabora inoltre
attivamente con le Università
,Centri di Ricerca (ReInno,
Proplast), altri organismi
quali Project Management In-
stitute, Mondinsieme e orga-
nizzazioni europee.
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Q uale pensione dovranno
attendersi gli agenti di

commercio nel lungo periodo? Il
futuro del particolare sistema
pensionistico di questa partico-
lare categoria di lavoratori au-
tonomi è stato al centro del Con-
vegno Nazionale della FIARC
organizzato a Roma lo scorso 4
ottobre presso la sede della Fa-
coltà di Economia dell’U n ive r-
sità della Sapienza a Roma.

Durante l’incontro al quale
hanno partecipato oltre 150 a-
genti provenienti da tutta l’Ita -
lia, oltre a importanti ospiti isti-
tuzionali, è stata presentata la
ricerca “Il sistema pensionisti-
co degli agenti di commercio ol-
tre la riforma del 2011”, realizza-
ta per volontà di Fiarc in colla-
borazione con la Fondazione
Giacomo Brodolini di Roma, U-
niversità La Sapienza e Univer-
sità Tor Vergata di Roma.

Tra gli ispiratori del progetto,
la Presidente FIARC Confeser-
centi Nazionale e Presidente di
FIARC Confesercenti Reggio E-
milia, Domenica Cominci.

«Questa ricerca non è che un
primo punto di partenza – spie -
ga Cominci – di un percorso che
vuole coinvolgere oltre che le
Associazioni di categoria, an-
che il mondo dell’Università e
della ricerca ma soprattutto,
vuole parlare alla politica per-
ché si renda conto delle difficol-
tà nelle quale si trovano oggi le
giovani generazioni che si avvi-
cinano alla nostra professione.
Difficoltà che dobbiamo cercare
di superare insieme per cercare
di dare agli agenti un futuro
pensionistico certo, dignitoso
ed equo».

Gli agenti di commercio infat-
ti si trovano oggi in una singo-
lare situazione. Oltre alla previ-

denza obbligatoria INPS, si tro-
vano a dover obbligatoriamente
versare un contributo anche al-
la propria “cassa” di categoria,
l’ENASARCO. Il combinato di-
sposto di queste due contribu-
zioni oggi fa sì che gli agenti su-
biscano il peso di una fortissima
contribuzione pensionistica
che, con l’introduzione del regi-
me contributivo e della Riforma
Fornero che obbliga la sosteni-

bilità degli enti previdenziali
per un cinquantennio, rischia
di non essere neppure sinonimo
di pensione adeguata.

Per questo la Fiarc ha incari-
cato i ricercatori della Fonda-
zione Brodolini di fare una ri-
cerca che dia una lettura in pro-
spettiva del sistema pensionisti-
co. Il risultato è che nel lungo pe-
riodo, per mantenere il sistema
in equilibrio ci sono tre alterna-
tive: la Fondazione Enasarco
confluisce in INPS; Enasarco di-
venta l’unica cassa degli agenti;
la platea degli agenti aumenti
s e n s i b i l m e n t e.

Delle tre le prime due risulta-
no di difficile attuazione ammi-
nistrativa e giuridica, mentre la
terza, sicuramente la preferibi-

le, è minata dal perdurare di una
crisi di cui non si vede la fine.

La ricerca ha proprio lo scopo
di fare chiarezza sulla situazio-
ne attuale e iniziare un percorso
verso il futuro, coinvolgendo il
mondo della ricerca e lanciando
un segnale forte a politica e isti-
tuzioni.

Tra le autorità presenti al
Convegno, l’ex ministro del La-
voro Tiziano Treu, dell’ex Diret-
tore Generale del Ministero del
Lavoro il deputato di Scelta Ci-
vica Giuliano Cazzola, l’ex mi-
nistro del Lavoro e attualmente
deputato del PD, Cesare Damia-
no; il Presidente della Fondazio-
ne Enasarco, Brunetto Boco e il
Presidente Nazionale Confeser-
centi Marco Venturi.


